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PARCO LOMBARDO 

 DELLA VALLE DEL TICINO 
 

U.O. N. 4  

Settore Pianificazione, Paesaggio e GIS 
 

Sviluppo sostenibile 
Tutela della biodiversità e dell’ambiente, qualità 

della vita 

 
 

 

 

Via Isonzo, 1 – Ponte Vecchio di Magenta – 20013 – Magenta (MI) 

Pec: parco.ticino@pec.regione.lombardia.it Tel.: 02-97210.213 e.mail: urbanistica@parcoticino.it 

 

 

Spett. 
Comune di Boffalora sopra Ticino 

Area Tecnica Urbanistica 
Rif. pratica prot. n. 7621/2020 

 
OGGETTO: parere in merito alla procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS e parere di 
incidenza della proposta SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la 
produzione di contenitori di vetro in variante al PGT vigente di Boffalora sopra Ticino 
 

Tenuto conto che è pervenuta a codesto Ente con nota prot. 6459 del 18.08.2020 (ns. prot. 7621 del 

18.08.2020) la richiesta di parere di incidenza in merito alla proposta SUAP per l’insediamento di un nuovo 

stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in variante al PGT vigente di Boffalora sopra 

Ticino. 

 

Premesso che: 

- Il Comune di Boffalora sopra Ticino è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con 

delibera di Consiglio Comunale n.41 del 14.12.2012, divenuto efficace a seguito di avvenuta pubblicazione 

sul B.U.R.L. n.7 in data 13.02.2013; con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 01.12.2017 è 

stata prorogata la validità del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio. 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 in data 02.12.2017 è stata approvata la Variante al Piano di 

Governo del Territorio ed al Documento di Polizia Idraulica, vigente dal 14.02.2018, dopo la pubblicazione 

sul BURL n. 7. 

- Con istanza pervenuta in data 15.03.2019 prot. n. 2600 la Vetropack Italia ha presentato al Comune di 

Boffalora  richiesta di convocazione della conferenza dei servizi SUAP per insediamento di impianti 

produttivi in variante al Piano di Governo del Territorio; 

- Tale procedimento ha subito una sospensione dei termini per acquisizione esito procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

- Con avviso del 08.05.2019 prot. 4259 è stato reso noto l’avvio del procedimento di verifica di 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica – VAS – della Variante al Piano di Governo del 

Territorio del Comune di Boffalora sopra Ticino relativa al procedimento di cui all'art. 8 del DPR 160/210 e 

art. 97 della LR 12/2005 (SUAP) presentato da Vetropack Italia srl e l'avvio del procedimento di Variante al 

Piano di Governo del Territorio. 

- Con provvedimento n. 4719 del 20.04.2020 è stato rilasciato il decreto di esclusione dalla procedura VIA. 

 

Visionati  il Rapporto preliminare, lo studio di incidenza e la documentazione messa a disposizione su supporto 

digitale allegato alla lettera sopra richiamata. 

 

Ritenuto di esprimersi già in questa sede, anche rispetto alla verifica di assoggettabilità alla VAS, al fine 

dell’ottimizzazione dell’iter amministrativo. 
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Verificato  che il territorio di Boffalora sopra Ticino  ricade interamente nel Parco lombardo della valle del Ticino ed 

è interessato dalla presenza dei Siti Natura 2000 ZSC IT2050005 “Boschi della Fagiana” e IT2010014 

“Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate” e ZPS IT 2080301 “Boschi del Ticino”. 

 

Preso atto che:  

- Il procedimento ha per oggetto la verifica di assoggettabilità alla VAS della proposta di Variante al PGT di 

Boffalora sopra Ticino, ai sensi dell’art. 97 – Sportello Unico per le Attività Produttive della LR 12/2005. 

- Il PGT del Comune di Boffalora sopra Ticino classifica il comparto esistente dismesso, ricadente in zona di 

Iniziativa Comunale (zona IC), tra gli AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA, richiamando la scheda 

ARU9 - SP225 inserita nell'Allegato AN2 - Schede ARU delle NORME DI ATTUAZIONE N1. 

- La proposta ha per oggetto la realizzazione di un nuovo complesso industriale destinato 
all’insediamento di una vetreria. L’intervento prevede due fasi: 

- Demolizione completa dei fabbricati costituenti l’attuale area dismessa denominata “Ex Saffa” e bonifica 

delle aree (attività avviate nel 2019 a cura del soggetto attualmente proprietario); 

- Costruzione del nuovo complesso (a cura del soggetto acquirente che si insedierà nell’area). 

Il progetto prevede la realizzazione di diversi edifici destinati a laboratori, magazzini, uffici, ecc. nonché 

impianti tecnologici connessi alla attività che si andrà ad insediare (vetreria). L’intervento si completa con 

la riorganizzazione di tutte le aree scoperte con la formazione di parcheggi (pubblici e privati), strade 

(pubbliche e di distribuzione interna), aree verdi (pubbliche e private). 

- Lungo tutto il perimetro dell’area di progetto e dove è possibile eseguire un buon sesto d’impianto, al fine 

di migliorare la qualità della barriera di mitigazione, sono stati previsti nuovi filari alberati. Per la fascia di 

tutela del Naviglio Grande, il progetto prevede la realizzazione di un’ampia fascia a verde con 
un’estensione di circa 3 ettari e profondità tale da rispettare il vincolo di salvaguardia ambientale. 

Questo ampio spazio verde raccorda i diversi livelli topografici esistenti, eliminando la cesura altimetrica 

attuale tra la S.P. 117 e le aree adiacenti (circa 2,5 metri). L’area in progetto è stata attrezzata con filari 

alberati e sistemazioni a verde e svolge sia funzioni di “zona umida perenne”, a servizio della fauna, che 

di “rain garden”; 

- Il progetto prevede di enfatizzare la sovrapposizione tra le due griglie ordinatrici inserendo i filari alberati in 

allineamento alle giaciture agrarie storiche (ed ai fabbricati), evidenziando la rotazione tra i due sistemi. I 

filari delle alberature saranno distanziati e si garantirà quindi la permeabilità visiva dalla strada per l’intera 

profondità dell’area verde. 

- Lungo i confini ovest e sud-ovest è individuato un percorso ciclopedonale attrezzato in ghiaietto con 

dotazioni a verde, quinte alberate e sistemazioni arbustive che si collega al ramo previsto lungo la contro-

strada della S.P. 225. 

- Questo percorso, così come l’eliminazione delle attuali recinzioni cieche e la realizzazione delle asole dei 

parcheggi e della fascia a verde lungo il Naviglio, eliminano lo storico isolamento di quest’area che diventa 

visivamente permeabile e in parte utilizzabile per usi pubblici – seguendo gli indirizzi previsti dalla scheda 

ARU9.  

- Nella fascia a parco lungo il naviglio è previsto il recupero parziale di un edificio storico che sarà 

allestito a fini pubblici. 

- Verso la S.P. 225 è prevista una sistemazione con copertura arbustiva e quinte di alberature d’alto fusto per 

isolare visivamente i parcheggi e per costituire un nuovo ingresso di alto livello ambientale all’abitato di 

Boffalora. Il filare previsto lungo il perimetro Nord dell’area sarà costituito da Pioppi Cipressini Populus nigra 

“Italica” ibridi (ovvero che non producono pollini) piantumati con “pronto effetto” e da Carpini, “Carpinus 

Betulus”, che, durante il ciclo di vita dei Pioppi, cresceranno garantendo la schermatura degli edifici. 

- Lungo la pista ciclopedonale, presso la SP225, è stata inoltre predisposta una fascia di arbusti costituita da 

Viburno, Viburnum, con altezza massima pari a 5 m, che permetterà di ottenere un’ulteriore schermatura 

dell’impianto e un effetto piacevole alla percorrenza della pista ciclopedonale. 

- Nel parcheggio auto, per garantire l’attecchimento delle alberature ad alto fusto si è preferito inserire due 

ampie fasce alberate lungo i margini nord e sud del parcheggio, rinunciando all’abituale soluzione urbana 

delle alberature nelle zone interstiziali tra gli stalli dei posti auto che non avrebbe permesso la 
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sopravvivenza delle specie. Nella zona centrale del parcheggio auto, grazie all’eliminazione di alcuni posti 

auto, sono state collocate alberature di arredo alle quali sono garantiti idonei spazi a terra per la crescita 

protetti dalle auto in sosta e transito. 

- Il parcheggio dei mezzi pesanti è stato circondato da alberature e dotazioni arbustive che lo schermano 

dalla S.P. 225. Il rapporto albero/posti auto è di 1/3. 

- Il progetto risulta in Variante al PGT vigente in quanto prevede in sintesi: 

- maggiori altezze per gli edifici e i volumi tecnici; 

- la riduzione della capacità edificatoria minima; 

- una diversa distribuzione delle aree per servizi; 

- l’eliminazione di una previsione infrastrutturale al confine nord-est; 

- la riduzione delle distanze dai confini di proprietà. 

La parte dell’area occupata dall’impianto dismesso di cogenerazione (circa 11.500 mq) resta al momento 

esclusa dalla proposta di Variante, in quanto di proprietà di soggetto terzo (Yousave) non aderente 

all’iniziativa. Si forma così un sub-comparto B che sarà oggetto di separato e successivo procedimento. 

La proposta prevede anche la modifica della Classificazione acustica portando da classe IV (Aree di 

intensa attività umana) a classe V (Aree prevalentemente industriali) l’intero comparto. 

 

Preso atto dall’esame del rapporto preliminare: 

- il Piano costituisce quadro di riferimento solo per progetti delle opere di urbanizzazione afferenti 

l’intervento. 

- Il Piano non influenza altri piani o programmi. 

- Costituiscono elementi che concorrono alla promozione dello sviluppo sostenibile il riuso di un’area 

dismessa, l’eliminazione dei fattori di rischio connessi con la precedente utilizzazione, la creazione di aree 

drenanti per la gestione delle acque meteoriche, l’arricchimento delle componenti naturali con la 

creazione dell’area umida, l’utilizzo di tecnologie di prima qualità per la riduzione delle emissioni 

inquinanti.  

- La proposta non produce impatti ambientali residui significativi 

- le ricadute sulle diverse componenti ambientali vengono così valutate:  

ACQUA: L’aumento delle superfici drenanti e la creazione di sistemi di drenaggio locale associate alla 

formazione dell’area di volanizzazione nell’area verde lungo il Naviglio consentono una migliore gestione 

(quantitativa e qualitativa) del sistema. 
I sistemi di prevenzione, controllo e gestione dei processi industriali dichiarati escludono la possibilità di 

inquinamenti delle acque sotterranee da sversamenti (le sostanze stoccate sono peraltro dichiarate non 

pericolose). La bonifica effettuata (con particolare riferimento alle sostanze rilevate nel sottosuolo) riduce 

infine i potenziali riflessi negativi. 

FLORA E FAUNA: Con riferimento allo stato di partenza la situazione finale di progetto rappresenta 

certamente un miglioramento e in particolare la formazione dell’area verde lungo il Naviglio, grazie alla 

presenza della zona umida, faciliterà l’instaurarsi di comunità sia di fauna invertebrata che vertebrata 

incrementando la biodiversità locale. 

RETE ECOLOGICA: L’apporto dell’area lungo il Naviglio seppur limitato rispetto al corridoio fluviale è 
comunque significativa.  
RUMORE: Ancorché nei limiti di legge vi sarà comunque un aumento delle emissioni acustiche sia per i 

flussi di traffico sia per lo svolgimento delle attività produttive (con particolare riferimento alle 

movimentazioni dei materiali). 
ARIA: Ancorché nei limiti di legge vi sarà comunque un aumento delle emissioni in atmosfera sia per i flussi 

di traffico sia per lo svolgimento delle attività produttive. 
SUOLO: Trattasi di riuso e rigenerazione di spazi già antropizzati e quindi senza consumo di suolo. 
La superficie impermeabilizzata diminuisce sia per le aree drenanti interne sia per le aree verdi pubbliche 

esterne. 

MOBILITÀ: L’aumento di traffico stimato non incide sulla funzionalità della rete stradale esistente tenuto 

conto: della prossimità dell’insediamento rispetto alla grande viabilità, della organizzazione degli ingressi con 
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unico accesso dalla SP225, del cadenzamento degli orari ipotizzati dal proponente (ingressi mezzi pesanti 
fornitori materiali, turnazione addetti, ecc.). 
SISTEMA URBANO: La qualità dell’intervento (compatibilmente con le esigenze di funzionalità derivanti 

dalla funzione industriale), riconoscibile dalla attenzione rivolta al trattamento delle facciate e delle visuali 

pubbliche, consente un miglioramento complessivo del contesto urbano.  

PAESAGGIO: Le maggiori altezze di alcuni elementi tecnici risultano modificare il profilo urbano 

complessivo. Tali elementi risultano però solo in parte percepibili sia per la loro collocazione al centro della 

vasta area di insediamento sia per la presenza di “ostacoli prospettici” che impediscono una vera visuale dal 

suolo (le aree piantumate, altri edifici preesistenti, ecc.). 

PATRIMONIO CULTURALE: Positiva è la valorizzazione dell’edificio storico verso il Naviglio con evidente 
miglioramento della percepibilità (oggi completamente negata). L’iniziativa prevede inoltre la creazione di un 

info point destinato anche alla trasmissione del patrimonio di tradizione industriale legato alla Saffa con 
documentazione e immagini. 
ECONOMIA: L’insediamento della nuova attività produrrà un indotto positivo per l’economia locale. Le 

risorse economiche attivate grazie alla realizzazione dell’intervento rappresentano un elemento positivo per 

le iniziative comunali. 
POPOLAZIONE: Le opportunità per la popolazione delle generazioni future sono legate in primo luogo alla 

possibilità di lavorare presso l’azienda che si insedierà. Si segnala inoltre la riduzione dei fattori di rischio 

derivanti dalla bonifica dell’area. 
SERVIZI:L’intervento realizza direttamente nuove aree per servizi. Grazie alle risorse attivate il Comune 

potrà inoltre realizzare servizi utili alla  popolazione anche in forma straordinaria rispetto alla normale 

programmazione dell’Ente. 
MONITORAGGIO: E’ previsto un monitoraggio per le attività preliminari di bonifica e verifiche disposte da 

ARPA per le emissioni in atmosfera. 
 

Preso atto dall’esame dello studio di incidenza che  

- Rispetto alla fase di cantiere, gli impatti vengono così stimati: 

Gas Non significativi sia per la distanza sia per l’andamento prevalente dei venti. 

Polveri Non significativi in quanto quasi interamente ricadenti all’interno del sito e mitigate dai protocolli 

operativi volti a contenerne la dispersione. 

Rumore Non trascurabile per le specie ospitate dalle aree lungo il Naviglio, ancorché temporanei e 

reversibili. 

Sottosuolo Non prevedibili essendo ascritti al campo degli eventi accidentali; in ogni caso di portata locale 

e reversibili. 

- La fase di esercizio vedrà la stabilizzazione dei fattori di impatto tipici delle aree industriali e nello 

specifico: 

Gas Derivanti dall’impianto produttivo: effetti stimati sulla base dei modelli proposti dal progetto; valutati 

non significativi in quanto nei limiti di legge, non interferenti con i cicli biologici della fauna presente. 

Derivanti dall’aumento di traffico: strade esistenti non interferenti con i siti Natura 2000. 

Polveri Non significativi in quanto quasi interamente ricadenti all’interno del sito. 

Rumore Non trascurabile per le specie ospitate dalle aree lungo il Naviglio, vista la presenza sia di sorgenti 

costanti legate al ciclo produttivo sia di sorgente estemporanee derivanti dalla movimentazione di materiali. 

Ciclo idrico Non significativi in quanto scarichi nei limiti di legge e contenuti da nuovi sistemi di 

volanizzazione e trattamento (anche per eventi accidentali). Approvvigionamento da pozzi esistenti. 

Suolo Non significativo in quanto area già antropizzata. Si segnala la de impermeabilizzazione di una fascia 

lungo il Naviglio (100 m di larghezza) con arricchimento vegetazionale e creazione di area umida. 

Sottosuolo Imprevedibili essendo ascritti al campo degli eventi accidentali; in ogni caso di portata locale e 

reversibili. 
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Viste le conclusioni dello studio di incidenza “Per i motivi suesposti e in seguito all’esame della 

documentazione disponibile è possibile affermare che quanto viene proposto non ha ricadute negative sulla 

conservazione degli habitat e delle specie d’interesse europeo presenti. 

Sulla base delle premesse di cui sopra, delle condizioni territoriali e delle caratteristiche dell’intervento 

proposto si ritiene che non vi siano impatti rilevabili sugli habitat tutelati, sulla qualità dell’ambiente, sulla 

consistenza delle specie e sulle connessioni tra habitat”. 

 

Rilevato che il progetto di una “nuova vetreria con annessa logistica di stoccaggio del prodotto finito”, da 

realizzarsi in Comune di Boffalora sopra Ticino (MI) - Proponente: VETROPACK ITALIA S.r.l. è stato altresì 

sottoposto a procedura di esclusione dalla Valutazione di Impatto Ambientale - Rif. S.I.L.V.I.A. VER2071 – 

RL, conclusosi con il provvedimento di esclusione dalla VIA (provvedimento n. 4719 del 20.04.2020). 

 

All’interno di tale procedura il Parco si è espresso con parere di incidenza datato 8 ottobre 2019, poi ribadito 

e richiamato nel successivo parere del 14 febbraio 2020 prot. 1779/2020, di cui si richiamano le conclusioni: 

Per quanto sopra esposto, 

si esprime, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97 e successive modificazioni e dell’art. 6 all. C della D.G.R. 8 

agosto 2003 n. 7/14106, parere di incidenza positiva, ovvero assenza di possibilità di arrecare una 

significativa incidenza negativa sui siti IT2010014 TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E LANCA DI 

BERNATE, IT2050005 BOSCHI DELLA FAGIANA, IT2080301 BOSCHI DEL TICINO, a condizione che siano 

recepite integralmente le misure di mitigazione riportate nello studio di incidenza, con particolare riferimento 

alle mitigazioni in fase di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e 

paesaggistico, con particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto. 

Viste le integrazioni circa le opere a verde si dà atto che tengono in considerazione quanto emerso dai 

colloqui intercorsi con i progettisti rispetto alle specie da utilizzarsi e il sesto di impianto. Le specie da 

utilizzarsi dovranno essere di provenienza locale, opportunamente certificate, e dovranno essere garantite le 

adeguate cure colturali sino al completo attecchimento delle stesse. 

 

Ritenuto che: 

- non si riscontrano, rispetto allo scenario di PGT vigente, elementi di impatto significativi derivanti dalla 

variante in esame, né la stessa può incidere sugli strumenti di pianificazione sovracomunale; non si 
ravvisa pertanto la necessità di ulteriori e successivi approfondimenti in sede di 
Valutazione Ambientale Strategica.  

- siano da confermare anche in sede pianificatoria, le considerazioni e le valutazioni effettuate in fase di 

esclusione VIA sul progetto oggetto di SUAP in relazione alle ricadute ambientali dello stesso e 

all’eventuale incidenza sui Siti Natura 2000 presenti sul territorio comunale e in gestione a questo Ente. 

 

Per quanto sopra esposto, si esprime ai sensi della L.r. 12/2005 e s.m.i. e per quanto di competenza, 

parere positivo circa l’esclusione dalla Valutazione ambientale strategica della proposta SUAP per 

l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in variante al 

PGT vigente di Boffalora sopra Ticino. 

Si esprime altresì, per quanto di competenza ai sensi del DPR 357/97 e smi e fatto salvo quanto già espresso 

in sede di procedura di esclusione VIA sul progetto, parere di incidenza positiva sui siti ZSC IT2050005 
“Boschi della Fagiana” e IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate” e ZPS IT 
2080301 “Boschi del Ticino. 
 
            Distinti saluti. 

                                                                                                                        La Responsabile UO4 
Francesca Trotti 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale  sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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  INVIO  TRAMITE  P.E.C. 

 

AOT-MI UICS (7109)  Spettabile 

 COMUNE  DI  BOFFALORA  SOPRA  TICINO

  Area Tecnica-Urbanistica 

 comune.boffaloraticino@pec.it 

 

 

 e, p.c. Spettabile 

 A.R.P.A.  DELLA  LOMBARDIA 

 Dipartimento di Milano – Area Nord-Ovest 

dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it  

 

 

Oggetto: Committente: Vetropack Italia S.r.l. 

Proposta S.U.A.P. per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di 

contenitori di vetro, in variante al Piano di Governo del territorio (P.G.T.). Indizione e 

convocazione della Conferenza di Verifica V.A.S. per il giorno 12 ottobre 2020 alle ore 11.00. 

 

Interferenza con la linea elettrica a 132 kV n. 476 camp. 11-12-13, con la linea elettrica a 132 kV             

n. 479 camp. 1-2-Portale e con la linea elettrica a 132 kV doppia terna ammazzettata n. 472               

camp. 93-Portale. 

 

Ci riferiamo alla Vostra comunicazione prot. 6983 del 09/09/2020 con cui convocate la conferenza in 

oggetto, relativa al progetto di insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di 

contenitori di vetro, sito sui terreni identificati dall’elaborato “Allegato: Planivolumetrico - Commessa 

13342 – Fase PR – Lotto 2020 – Disegno 000 – Rev B” in comune di Boffalora Sopra Ticino, a margine di                      

via Magenta. 

 

Esaminata la documentazione pubblicata, rileviamo che risultano soddisfatte le condizioni di compatibilità 

previste dalla specifica servitù di elettrodotto nonché dal D.M. n. 449 del 21.3.1988 [in S.O. alla G.U. n. 79 

del 5.4.1988], costituente la normativa tecnica relativa alla costruzione ed all’esercizio delle linee elettriche 

aeree esterne. 

 

Per quanto attiene la piantumazione segnaliamo che all’interno della fascia asservita, larga 12,5 metri per 

parte dell’asse della linea, non dovranno essere impiantati alberi di alto fusto e in ogni caso i rami dovranno 

essere mantenuti, a cura e spese della proprietà, ad una distanza maggiore di 5 metri dai conduttori 

dell’elettrodotto, in modo di non dover richiedere la disattivazione della linea per interventi di sfrondatura.  
 

Eventuali lampioni, in quanto assimilabili ad una massa metallica estranea, interferente con l’elettrodotto, 

dovranno rispettare i disposti della norma C.E.I. 11.1 e dovranno mantenere una distanza minima di 5 metri 

dai conduttori della linea, nella condizione di temperatura di + 40 °C. 

 

Vi informiamo inoltre di aver esaminato il progetto alla luce della normativa di seguito specificata: 

• Legge n. 36 del 22 febbraio 2001 [in G.U. n. 55 del 7.3.2001], legge quadro sulla protezione dalle 

esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

• D.P.C.M. del 8 luglio 2003 [in G.U. n. 200 del 29.8.2003], recante i limiti di esposizione, i valori di 

attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici 

e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti; 



 

• D.M. del 29 maggio 2008 [in S.O. n. 160 alla G.U. n. 156 del 5.7.2008] e relativi allegati, recante la 

metodologia di calcolo delle fasce di rispetto degli elettrodotti. 

 

Per quanto attiene alla Legge 36/2001 ed al relativo Decreto attuativo, evidenziamo che nella progettazione 

di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non 

inferiori a quattro ore giornaliere in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti sul territorio, 

dovranno essere rispettati l’obiettivo di qualità di 3 microtesla, previsto, per il valore di induzione magnetica, 

dall’art. 4 del D.P.C.M. 8.7.2003 e le fasce di rispetto determinate ai sensi dell’art. 6 del medesimo decreto. 

 

Alla luce della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 sopra 

citato, approvata con il D.M. del 29.5.2008 e fatte salve le eventuali diverse determinazioni urbanistiche 

delle Pubbliche Amministrazioni competenti, comunichiamo che, in riferimento all’art. 5.1.4 del D.M. del 

29.5.2008, siamo in presenza di un caso definito “complesso” e pertanto per la descrizione semplificata della 

fascia di rispetto non è più sufficiente fornire solo la Dpa, ma è necessario introdurre altre distanze ed altri 

criteri che possano descrivere correttamente ed in modo semplice l’area di prima approssimazione. 

 

Determinata tale area secondo le indicazioni del succitato Decreto ai paragrafi 5.1 e 5.1.4 rileviamo che gli 

edifici in progetto non interferiscono con la superficie di terreno delimitata dall’area di prima 

approssimazione come sopra determinata. 

 

Vi segnaliamo tale situazione, invitiandovi alle valutazioni di competenza, di cui vorrete gentilmente tenerci 

informati, circa la compatibilità della costruzione da realizzarsi con l’impianto elettrico preesistente. 

 

Vi precisiamo in ogni caso che, data la preesistenza delle linee, la scrivente Società si ritiene fin d’ora 

sollevata ed indenne da qualunque onere e responsabilità che potessero derivare dalla realizzazione 

dell’opera e che qualsiasi intervento per la messa a norma, per quanto riguarda la distanza dagli elettrodotti 

della costruzione in questione, non potrà in alcun modo essere a carico del proprietario o esercente degli 

elettrodotti stessi. 

 

Vi segnaliamo infine che le nostre linee elettriche sono costantemente in tensione e che anche il solo 

avvicinamento ai conduttori può determinare gravissimi pericoli di danno a persone o cose. In conseguenza, 

per i lavori che dovessero eventualmente svolgersi in vicinanza degli stessi conduttori elettrici, dovranno 

essere rispettate tutte le leggi e le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed in particolare quanto 

stabilito dall’articolo 83 - comma 1 del D. Lgs 9.4.2008 n. 81 che qui di seguito si riporta: "Non possono 

essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o impianti elettrici con parti attive non protette, o che 

per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori 

ai limiti di cui alla tabella 1 dell’allegato IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi”. 

 

Distinti saluti. 

       Il Responsabile dell’Unità Impianti di Cislago 

            Massimiliano Nebuloni 
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Spettabili: 

 

                      

 

 

                        
 

 

 

Comune di Boffalora Sopra Ticino   

PEC: comune.boffaloraticino@pec.it 

 

 
 

OGGETTO: Procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), progetto per l'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la 

produzione di contenitori di vetro in variante al piano di governo del territorio (PGT) vigente 

- Comune di Boffalora Sopra Ticino. Osservazioni di competenza dell’Ufficio d’Ambito della 

Città Metropolitana di Milano Azienda Speciale. 

 

 

Facendo seguito alla documentazione trasmessaci da Codesto Spettabile Comune in data 

09.09.2020 (Prot. Uff. Ambito n. 9174), con la quale viene indetta Conferenza di Servizi per il 

giorno 12.10.2020, preso atto dei contenuti della documentazione tecnica in particolare del fatto che 

“La proposta riguarda il trasferimento dell'azienda da Trezzano sul Naviglio a Boffalora sopra 

Ticino con contestuale ammodernamento totale degli impianti produttivi secondo le migliori 

tecnologie industriali presenti sul mercato e con l'ampliamento delle strutture produttive e di 

supporto (depositi, magazzini, uffici, ...), inserendo impianti di nuova generazione a minore impatto 

ambientale. Il sito prescelto per il trasferimento dell'insediamento si configura attualmente come 

area industriale dismessa (ex cartiera Reno De Medici) ed è urbanisticamente conforme, fatte salve 

le modeste varianti di seguito descritte, in quanto il PGT già autorizza la collocazione di strutture 

produttive e il sito è inserito in un ambito urbanizzato, circondato da un tessuto quasi interamente 

occupato da strutture industriali e artigianali. Il progetto insediativo prevede un intervento globale 

di riqualificazione con la demolizione delle strutture esistenti e il riposizionamento dei volumi 

edilizi ma non la trasformazione morfologica dell'area, che non viene suddivisa se non per la 

definizione delle nuove aree di uso pubblico lungo la fascia del Naviglio, e neppure la modifica 

degli usi, che rimarrebbero nell'ambito delle funzioni produttive. Come già precisato, l'intervento si 

collocherebbe in un sito industriale dismesso al cui interno, al momento dell’attivazione della 

procedura erano però ancora in essere solamente alcune (unicamente deposito e taglio bobine di 

carta) delle originali attività produttive”, si comunica quanto segue. 

 

Dalle informazioni in Ns. possesso risulta che: 

- l’insediamento, da una verifica del P.G.T. del Comune di Boffalora Sopra Ticino (Mi) ai sensi 

della L.R. 12/05, non ricade all’interno di una zona di rispetto delle acque sotterranee destinate al 

consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico 

interesse ex art. 94 Dlgs 152/06; 

- l’insediamento ricade all’interno dell’agglomerato di Robecco sul Naviglio “AG01518401”; 

- l’area in questione risulta essere servita dai pubblici servizi di acquedotto e fognatura. 

 

 

Ai fini della redazione dei futuri elaborati progettuali e/o per le successive fasi autorizzative 
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dell’intervento si segnala, in linea generale, che: 

 

1. Gli eventuali scarichi in pubblica fognatura di tipo industriale dovranno essere 

preventivamente autorizzati, con esclusione delle acque reflue domestiche ed assimilate 

alle domestiche che sono sempre ammesse nel rispetto delle disposizioni del R.R. n. 6 del 

29/03/2019 e nell’osservanza del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”. 
 

2. Ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2019 art. 5 gli scarichi di acque reflue 

domestiche dovranno essere recapitati nella rete fognaria pubblica a servizio di impianti 

di depurazione nel rispetto delle prescrizioni del “Regolamento del Servizio Idrico 

Integrato”. 

 

3. La gestione delle acque meteoriche, non soggette alle disposizioni del R.R. 4/06, dovrà 

essere conforme ai disposti del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, nonché ai 

principi di invarianza idraulica ed idrologica disciplinati dalla L.R. n. 4/2016, dal 

Regolamento Regionale del 23 novembre 2017 - n. 7 “Regolamento recante criteri e 

metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi 

dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12” e dal Regolamento 

Regionale n. 7 del 29 giugno 2018, avente ad oggetto “Disposizioni sull'applicazione dei 

principi dell'invarianza idraulica ed idrologica. Modifica dell’articolo 17 del 

regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7.” 
 
 

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti che si rendessero necessari, si coglie 

l’occasione per porgere distinti saluti. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

      AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI  

            IN PUBBLICA FOGNATURA 

               (Ing. Saverio Rocco Cillis) 

 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO 

D’AMBITO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

DI MILANO AZIENDA SPECIALE 

(Avv. Italia Pepe) 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate. 

Responsabile del procedimento: Avv. Italia Pepe 

Responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Federica Tunesi  

email: f.tunesi@atocittametropolitanadimilano.it - Tel. 02/71049337   
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Class. 6.3 Fascicolo 2020.6.43.60 
Spettabile

COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO
PIAZZA IV GIUGNO 2
20010  BOFFALORA SOPRA TICINO  (MI)
Email: comune.boffaloraticino@pec.it

e, p.c.

ATS Città Metropolitana di Milano 
CORSO ITALIA, 19
20122  MILANO  (MI)
Email: protocollogenerale@pec.ats-milano.it

Oggetto : Verifica di assoggettabilità a VAS della variante al PGT relativa alla proposta SUAP per la
realizzazione di un insediamento industriale (vetreria) nell’area dismessa ex Saffa, in Comune di Boffalora
sopra Ticino. 

Con riferimento all'oggetto (nota Amm.ne Comunale n. 6969 del 09/09/2020 , prot. 
arpa_mi.2020.0120408 del 09/09/2020 ) si invia in allegato la relazione redatta dallo scrivente Dipartimento.
 

Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.
 

Distinti saluti.

        Il Responsabile della UO 
SIMONA INVERNIZZI

Allegati:
File Boffalora Sopra Ticino SUAP Ver Ass.pdf

Responsabile del procedimento: dott.ssa Simona Invernizzi    tel.: 0274872306 mail: s.invernizzi@arpalombardia.it 
Responsabile dell’istruttoria: p.i. Alessandra Zanni            tel.: 0274872277 mail: a.zanni@arpalombardia.it
____________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Indirizzo PEC: dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it
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Fasc. 2020.6.43.60 

OSSERVAZIONI AL RAPPORTO PRELIMINARE 

Verifica di assoggettabilità a VAS della variante al PGT relativa alla proposta SUAP per la 

realizzazione di un insediamento industriale (vetreria) nell’area dismessa ex Saffa, in Comune di 

Boffalora sopra Ticino  
 (Rif. vs. prot. n. 6969 del 09/09/2020 - prot. arpa_mi.2020.0120408 del 09/09/2020) 

Premessa  

Con riferimento alla procedura in esame, si prende atto della documentazione prodotta, consistente in: 

- avviso di messa a disposizione del Rapporto Preliminare relativo al procedimento di assoggettabilità a VAS della 

proposta di variante “Proposta SUAP per la realizzazione di un insediamento industriale (vetreria) nell’area dismessa ex 

Saffa” pubblicata sul sito web di Regione Lombardia SIVAS (Sistema Informativo per la Valutazione Ambientale 

Strategica); 

- avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS e convocazione della relativa conferenza di 

verifica programmata per il giorno 12/10/2020. 

A seguito delle suddette comunicazioni si è presa visione del Rapporto preliminare e della documentazione afferente alla 

fase di orientamento tramite screening del processo. ARPA Lombardia fornisce il proprio contributo ai sensi dell’art. 12 

del d.lgs n. 152/06 e della d.g.r. 10/11/2010, n. 9/761 e ss.mm.ii e in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità 

di piani e programmi indicati nell’ Allegato I alla parte seconda d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 

Caratteristiche della area interessata  

  

L’area interessata dalla proposta di variante nelle previsioni del PGT vigente prevede una destinazione industriale ed è 

ubicata in una zona attualmente oggetto di procedimento di bonifica ex Saffa. Il progetto risulta in Variante al PGT in 

quanto prevede: 

− maggiori altezze per gli edifici e i volumi tecnici; 

− la riduzione della capacità edificatoria minima; 

− una diversa distribuzione delle aree per servizi; 

− l’eliminazione di una previsione infrastrutturale al confine nord-est; 

− la riduzione delle distanze dai confini di proprietà. 

Nel documento viene evidenziato che la parte dell’area occupata dall’impianto dismesso di cogenerazione (circa 11.500 

mq) resta al momento esclusa dalla proposta di Variante, in quanto di proprietà di soggetto terzo. 

L’intervento non comporta consumo di suolo ai sensi della L.R. 31/2014 in quanto trattasi di riconversione di un’area 

industriale dismessa. 

Il territorio di Boffalora sopra Ticino ricade interamente nel Parco lombardo della valle del Ticino ed è interessato dalla 

presenza dei Siti Natura 2000 ZSC IT2050005 “Boschi della Fagiana” e IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto 

e Lanca di Bernate” e ZPS IT 2080301 “Boschi del Ticino”, è stato pertanto richiesto parere d’incidenza al Parco 

Lombardo della Valle del Ticino, che si è espresso positivamente, ovvero ha rilevato l’assenza di possibilità di arrecare 

una significativa incidenza negativa sui siti IT2010014 TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E LANCA DI 

BERNATE, IT2050005 BOSCHI DELLA FAGIANA, IT2080301 BOSCHI DEL TICINO, a condizione che siano 

recepite integralmente le misure di mitigazione riportate nello studio di incidenza, con particolare riferimento alle 

mitigazioni in fase di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico, con 

particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto. 
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Inquadramento della proposta di variante 

 

Il progetto prevede il recupero di parte dell’area industriale ex-SAFFA per una superficie quasi 340.000 mq, totalmente 

ricadente nel Comune di Boffalora Sopra Ticino. 

Il recupero dell’area industriale prevede una fase propedeutica di Bonifica/Messa in Sicurezza Permanente e - 

demolizione degli edifici esistenti. 

Il nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro sarà costituito da una fornace a gas, linee 

produttive, depositi del prodotto finito e delle materie prime, impianti funzionali alla produzione e di servizio generale 

edifici destinati a uffici, mensa e spogliatoi, un parcheggio privato per mezzi pesanti attrezzato con servizi, parcheggi 

diffusi per i mezzi pesanti e leggeri, una sottostazione elettrica in AT e un fabbricato ad uso guardiania e servizi per gli 

autotrasportatori accessibile dal parcheggio privato. 

 

I dati dimensionali principali del progetto sono: 

- Superficie territoriale = 336.998 mq 

- Aree verdi = 41.954 mq 

- Parcheggi pubblici = 7.096 mq 

- Viabilità pubblica = 6.868 mq 

- Attrezzature pubbliche = 649 mq 

- Superficie fondiaria = 281.928 mq 

- Superficie lorda = 171.000 mq 

- Superficie coperta = 193.432 mq 

- Area permeabile minima = 50.550 mq 

 

L’intervento prevede inoltre la realizzazione di dotazioni pubbliche e di uso pubblico lungo i confini nord, sudovest ed 

ovest del nuovo insediamento industriale. 

A nord sono collocati il parcheggio auto di uso pubblico e l’area di sosta privata per camion in due isole protette e 

autonome accessibili dalla strada di servizio unidirezionale prevista in affiancamento alla S.P. 225; sempre lungo la 

nuova contro-strada sono poste le infrastrutture di trasporto e scambio energetico. 

 

Per la fascia di tutela del Naviglio Grande, il progetto prevede la realizzazione di un’ampia fascia a verde con 

un’estensione di circa 3 ettari e profondità tale da rispettare il vincolo di salvaguardia ambientale. 

Tale spazio verde raccorda i diversi livelli topografici esistenti, eliminando la cesura altimetrica attuale tra la S.P. 117 e 

le aree adiacenti (circa 2,5 metri). L’area in progetto è stata attrezzata con filari alberati e sistemazioni a verde e svolge 

sia funzioni di “zona umida perenne”, a servizio della fauna, che di “rain garden. 

 

Lungo i confini ovest e sud-ovest è individuato un percorso ciclopedonale attrezzato in ghiaietto con dotazioni a verde, 

quinte alberate e sistemazioni arbustive che si collega al ramo previsto lungo la contro-strada della S.P. 225. 

Il sistema ciclopedonale previsto dal progetto si integra con le reti comunali di Boffalora Ticino, di Magenta e con il 

Percorso Ciclabile di Interesse Regionale 01 Ticino. 

La rete ciclopedonale di progetto si sviluppa in 6 componenti tra loro correlate: 

1) Tracciato ovest parallelo a Via Pontenuovo (S.P. 117) – questo tratto unirà la S.P. 225 e la zona a nord con la 

ciclopedonale di progetto prevista nella fascia di tutela del Naviglio Grande; 

2) Formazione dell’anello ciclopedonale nella zona fronte Naviglio (con lunghezza pari a circa 1 km); l’anello si collega 

all’immobile oggetto di recupero per costituire l’Info Point della zona ex Saffa e per la discesa al Naviglio; 

3) Inserimento di un Info Point dotato anche di attrezzature di servizio alla ciclabilità; 

4) Nuovo collegamento ciclopedonale tra il percorso di cui al precedente punto 2) e il percorso ciclabile regionale 01 

Ticino posto a livello dell’alzaia – il progetto definitivo di tale collegamento e le modalità costruttive e realizzative 

verranno definite nell’ambito di una successiva, specifica ed autonoma procedura autorizzativa; 

5) Collegamento dell’anello: 

- in direzione ovest nel territorio di Boffalora (zona del cimitero) che andrà strutturato coordinandosi con il progetto 

esecutivo del tracciato del “Collegamento ex S.S. 11 “Padana Superiore” a Magenta – Tangenziale ovest di Milano con 

variante di Abbiategrasso e adeguamento in sede del tratto della S.S. 494 “Vigevanese” Abbiategrasso – Vigevano fino 
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al ponte sul fiume Ticino” in corso di studio; tale collegamento utilizzerà gli spazi liberi del manufatto di scavalco del 

Naviglio. 

- in direzione est, verso Magenta, il collegamento in via transitoria sarà quello al punto 4). 

6) Tracciato lungo la S.P. 225 – si prevede un tracciato ciclopedonale in sede protetta per l’intero fronte nord del nuovo 

insediamento, per favorire l’utilizzo delle biciclette anche in ambito lavorativo per l’accesso sia all’area Vetropack che 

all’area industriale nord esistente.  

 

Nella fascia a parco lungo il Naviglio è previsto il recupero parziale di un edificio storico che sarà allestito a fini pubblici. 

 

Il progetto prevede la realizzazione di una schermatura per mitigare l’elemento antropico di futura realizzazione. 

Le alberature ad alto fusto piantumate lungo la S.P. 225 sono state inserite nel rispetto della servitù di elettrodotto 

esistente pari a 12 mt per lato rispetto all’asse del conduttore aereo. 

Si evidenzia che, nelle zone dove sono previste le Messe in Sicurezza Permanenti (MISP), al fine di preservare l’integrità 

dell’intervento il progetto prevede la piantumazione esclusivamente di specie arbustive e aree prative. 

 

Si prende atto che con provvedimento n. 4719 del 20.04.2020 è stato rilasciato il decreto di esclusione dalla procedura 

VIA. 

 

Caratteristiche dei potenziali effetti del Progetto di riqualificazione  

 

Il contenuto della variante non modifica in modo significativo gli effetti previsti dal PGT vigente fatta eccezione per il 

cambio di classificazione acustica che vede l’intero comparto passare da Classe IV (aree di intensa attività umana) a 

Classe V (aree prevalentemente industriali). 

 

Osservazioni  

Dall’esame del RP, e preso atto della natura delle modifiche introdotte con la variante, si ritiene utile anche ai fini del 

completamento del quadro di verifica della sostenibilità ambientale della proposta, fornire all’autorità competente alcune 

indicazioni in merito a ulteriori approfondimenti da effettuare nell’ambito del procedimento di VAS. 

Si ritiene opportuno limitare il più possibile l’impermeabilizzazione dei piazzali e dei parcheggi anche in considerazione 

della natura sia dei fenomeni di pioggia sempre più frequentemente intensi e concentrati in un breve lasso di tempo, che 

alla necessità di ricarica idrica della falda. Si invita pertanto a riconsiderare la progettazione degli spazi aperti in funzione 

di una maggiore superficie permeabile, prevedendo magari, ove possibile, l’utilizzo di pavimentazioni drenanti ad 

elevate prestazioni che garantiscano l’equilibrio tra precipitazioni, evaporazione, alimentazione delle falde acquifere e 

deflusso superficiale delle acque meteoriche. 

 

• Suolo 

Lo stato di qualità dei suoli deve essere idoneo o reso idoneo a ricevere le destinazioni d’uso previste in progetto. L’area 

è sottoposta a procedimento di Bonifica/MISP pertanto il complesso industriale potrà realizzato solo a valle dell’avvenuta 

certificazione del completamento delle opere di Bonifica/MISP. Nel caso in cui sia previsto un monitoraggio post opera 

il progetto dovrà prevedere il mantenimento della rete di monitoraggio. 

• Inquinamento acustico 

Nel RP viene indicata il cambio di classificazione acustica dell’intero comparto passando da Classe IV (aree di intensa 

attività umana) a Classe V (aree prevalentemente industriali), ciò appare in linea con le indicazioni della D.G.R. n° 

VII/9776 del 2002 rispetto alla coerenza tra destinazioni d’uso previste e classificazione acustica, ma non rispetto 

all’indirizzo di migliorare il clima acustico del territorio comunale. Inoltre, le zone intermedie, poste in classe intermedia, 

devono avere un’ampiezza tale da consentire una diminuzione progressiva dei valori limite a partire dalla zona di classe 

superiore fino a quella inferiore. In definitiva, occorrerebbe chiarire meglio l’incidenza della variante rispetto alla 

classificazione acustica del territorio, tenuto conto altresì delle previsioni progettuali. 
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• Inquinamento elettromagnetico 

Nel caso in cui, ipotesi plausibile per il caso di specie, a servizio dell’attività produttiva debba essere realizzata una 

cabina elettrica per l’alloggiamento di trasformatori MT/BT e linee di distribuzione in BT, si suggerisce di utilizzare 

adeguate misure di abbattimento dell’induzione elettromagnetica, magari prevedendo la realizzazione di trasformatori 

MT/BT con l’utilizzo di materiali ad alta permeabilità elettromagnetica,  e adeguati accorgimenti tecnici  per la 

mitigazione dell’impatto mediante realizzazione di box di contenimento con efficaci caratteristiche schermanti. In caso 

di realizzazione, il manufatto dovrà essere ubicato tenendo conto del rispetto della distanza di prima approssimazione 

(DPA), per le cabine di trasformazione, così come definita dalle norme vigenti in materia (paragrafo 5.2 dell’allegato al 

Decreto 29 maggio 2008). 

 
 
 
 
Il tecnico istruttore 

 Alessandra Zanni            

          

 
               Il Responsabile del procedimento 

        Dott.ssa Simona Invernizzi 

                                                                                                              

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
7
9
6
2
 
d
e
l
 
0
7
-
1
0
-
2
0
2
0



Direzione Ambiente, Energia e territorio
Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate

ns prot. riferimento n. 80623 del 09.09.2020

OGGETTO: Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI). 
Verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione  ambientale  strategica  (VAS)  della  proposta  Suap  per
l’insediamento  di  un  nuovo  stabilimento  industriale  per  la  produzione  di contenitori  di  vetro
presentato dalla ditta VETROPACK ITALIA S.r.l. comportante variante al PGT, ex art. 97 della l.r.
12/2005 e art. 8 del d.p.r. 160/2010 – Comunicazioni.

In riscontro alla nota di codesto SUAP, protocollo n. 80623 del 9 settembre 2020, con cui è
stata trasmessa al settore scrivente la documentazione inerente la procedura di VAS in oggetto, ai
fini della consultazione prevista dal d.lgs. 152/2006, si comunica quanto segue.

Dall’esame  della  suddetta  documentazione  si  evince  che  la  Variante  prevede  una
riqualificazione ed ammodernamento dell’area produttiva esistente  con la demolizione di  alcune
strutture diventate obsolete e un nuovo assetto dei volumi edilizi senza modifica della destinazione
d’uso,  che  rimarrebbe  nell'ambito  delle  funzioni  produttive,  e  interessa  un  ambito  puntuale  e
circoscritto  localizzato  ai  margini  del  concentrico.  Il  territorio  piemontese,  pertanto,  non  appare
interessato da effetti ambientali significativi derivanti dalla pianificazione prevista.

Distinti saluti

Il Dirigente del Settore
(ing. Salvatore Scifo)

Il presente documento è sottoscritto con firma 
digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.

Il funzionario istruttore:
arch. Lorenza Racca, 
lorenza.racca  @regione.piemonte.it  
tel. 011.4325451

Data

Protocollo

Classificazione

Segnatura di protocollo riportata nei metadati 

del sistema documentale DoQui ACTA

13.200.60  VASCOM 049/COM/2020

Spett.le 
Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI)
Area Tecnica - Urbanistica

 comune.boffaloraticino@pec.it

E, p.c.   Al Settore Copianificazione Urbanistica 
Area Nord-Est

  

valutazioni.ambientali@regione.piemonte.it

C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321410

Via Principe Amedeo, 17
10123 Torino

Tel. 011.4321410

mailto:elio.minuto@regione.piemonte.it


Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

Assago, 09/10/2020 

Prot. 8557 

 

Cod. Progetto: --- 

Da indicare in caso di risposta 

 

Spett.le 

Comune di Boffalora Sopra Ticino 

Area Tecnica – Urbanistica 

Responsabili 

Ilario Grassi 

Gabriela Nava 

comune.boffaloraticino@pec.it 

 

Inviato tramite PEC 

Oggetto: BOFFALORA SOPRA TICINO - Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 

Strategica della proposta SUAP -ai sensi dell’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell' art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 

– per l'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in 

variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente. 

 

Con riferimento alla nota di pari oggetto del Vs Spettabile Ente del 09/09/2020 si comunica quanto segue: 

Dalla documentazione tecnica trasmessa si riscontra: 

 sono presenti civiche fognature e acquedotti in prossimità dell’area di intervento in SP225 Str. Boffalora e 

in Via Giacomo de Medici come rispettivamente da Allegato 1 e Allegato 2; 

 non risultano presenti opere fognarie in cessione al comune nell’intervento in argomento; 

 non sono stati comunicati i fabbisogni idropotabili e i relativi quantitativi scaricati in fognatura in termini di 

l/s; 

 l’intervento ricade all’interno del perimetro dell’agglomerato ATO CITTA’ MM n. AG01518401 afferente il 

depuratore di Robecco sul Naviglio; 

 

Per quanto concerne le reti fognarie in cessione al Comune e l’intervento in argomento si prescrive sin da ora che: 

1. al fine di permettere allo Scrivente Gestore del S.I.I. di verificare la compatibilità dell’intervento in oggetto 

col sistema acquedottistico, fognario e depurativo relativo al comune dovranno essere trasmessi quanto 

prima i fabbisogni idropotabili del Piano ed i relativi quantitativi scaricati in fognatura in termini di l/s. 

Quanto sopra al fine di valutare la necessità di interventi di potenziamento/adeguamento sulle opere del 

S.I.I. in gestione allo Scrivente Gruppo; 

2. il progettista acquisisca i dati, in possesso del Gruppo CAP, relativi alla rete idrica e fognaria esistenti 

nell’area d’interesse, accedendo alla banca dati del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.) del WebGIS del 

Gruppo CAP, contattando l’Ufficio SIT di CAP alla seguente email ufficio.sit@gruppocap.it . Si sottolinea che 

la progettazione non potrà comunque prescindere dall’acquisizione in sito di tutte le informazioni 

geometriche e plano altimetriche delle reti ed impianti esistenti, necessarie alla redazione del progetto 

medesimo. Nella documentazione progettuale dovrà essere data evidenza dell’avvenuta acquisizione di 
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tutte le suddette informazioni e dei relativi risultati; 

3. il dimensionamento e la verifica del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche provenienti 

delle aree in cessione al Comune e dal lotto privato venga effettuato secondo i criteri e i metodi definiti 

nel R.R. n.7 del 23/11/2017 e s.m.i. per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica; 

4. Il dimensionamento dei manufatti di smaltimento delle portate di origine meteorica nel suolo o negli strati 

superficiali del suolo sia effettuato tenendo conto delle informazioni circa le reali caratteristiche di 

permeabilità del suolo in cui tali manufatti saranno posati, nonché delle informazioni relative al livello di 

minima soggiacenza della falda. Tali informazioni dovranno essere ricavate anche da apposite prove 

geologiche e dovranno essere opportunamente documentate; 

5. qualunque sia il recapito finale, le acque meteoriche di dilavamento siano sottoposte a preventivo 

trattamento di dissabbiatura e disoleatura; 

6. si impieghino dispositivi di coronamento in ghisa lamellare, adottando una classe appropriata al luogo 

d’impiego secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 124:1995 (classe minima D400); 

7. tutte le opere fognarie di urbanizzazione in progetto in cessione al Comune siano interamente poste in aree 

in cessione al Comune ovvero di proprietà comunale, onde evitare la definizione di servitù, e problemi nella 

gestione da parte del soggetto competente. Qualora ciò non fosse possibile, si dovrà provvedere alla 

definizione di apposita servitù di fognatura tra il/i soggetto/i proprietario/i e codesta Amministrazione 

Comunale; 

8. lo schema di fognatura interno ai lotti privati dovrà essere conforme all’Allegato 1 del Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato; 

9. Le acque meteoriche dilavanti eventuali superfici scolanti di cui all’art.3, comma 1 del R.R del 24/03/2006, 

n.4, dovranno essere gestite in ottemperanza a tale Regolamento a cui si rimanda per la relativa disciplina 

e regime autorizzatorio; 

10. dovrà essere presentato l’Allegato E al R.R. 7/2017; 

 

Tutto ciò premesso, si sottolinea che la scrivente è tenuta ad esprimere parere tecnico, preventivamente al 

rilascio del titolo abilitativo all’attività edilizia, in merito al progetto esecutivo delle opere fognarie di urbanizzazione 

in cessione al Comune, da realizzarsi da parte di privati, comprese nell’intervento di che trattasi. 

Ciò, in base a quanto previsto dall’art. 54, co. 2 e dall’art. 55 del summenzionato Regolamento del S.I.I.. 

Al riguardo, si vada al link https://www.gruppocap.it/clienti/gruppocap/richiedi-assistenza/opere-di-

urbanizzazione in cui sono disponibili la procedura e la relativa modulistica. 

 

Resta inteso che quanto ai punti che precedono, in premessa e in prescrizione, dovrà essere recepito nella 

documentazione relativa al progetto esecutivo da presentare a corredo della richiesta di parere tecnico preventivo, 

fermo restando l’obbligo dell’adempimento di tutto quanto previsto dalla richiamata procedura, in termini di 

prescrizioni, documentazione da produrre e dei relativi contenuti. Dovrà essere trasmessa unicamente la 

documentazione necessaria ai fini della richiesta di parere tecnico preventivo. 

 

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co 9 del Regolamento del S.I.I., la realizzazione delle 

opere acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del S.I.I.; lo stesso dicasi per gli allacciamenti fognari 

di utenza, provenienti dall’intervento di che trattasi. La preventivazione dei relativi costi è attività in capo alla società 

operativa del Gruppo CAP, Amiacque S.r.l. – Settore Gestione Acquedotti-Ufficio Allacciamenti ed Estensioni Rete che 

porrà a carico del richiedente i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato 
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dall’Ufficio d’Ambito. Pertanto, relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli allacciamenti fognari di utenza, 

nonché per utenze di cantiere, si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile al sito web del Gruppo CAP, al 

link http://www.gruppocap.it/clienti/amiacque/clienti-e-assistenza/pratiche-e-moduli#modulistica. 

 

Si ricorda infine che, nel caso in cui vi sia la necessità di una fornitura idrica ad uso antincendio, la richiesta 

dovrà essere effettuata alla società operativa del Gruppo CAP – Amiacque S.r.l, corredando la stessa con la 

documentazione progettuale presentata al corpo dei VV.FF ai fini del Certificato di Prevenzione Incendi C.P.I. 

 

Si evidenzia che sono fatte salve le competenze e le autorizzazioni che soggetti terzi sono tenuti a rilasciare 

ai sensi della normativa vigente in riferimento a tutti gli impianti afferenti al S.I.I. in cessione al Comune nell’ambito 

dell’intervento in argomento. 

 

Si rimane a disposizione e l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 Il Responsabile 

Servizi Tecnici Commerciali 

Ing. Laura Maggi 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Referente per la pratica: 

Estensione di Rete a Progetti Speciali 

Dott. Geol. Fulvio Rebolini tel. 0289520343, e-mail fulvio.rebolini@capholding.it 



Questo disegno è di nostra proprietà esclusiva ed è posto sotto tutela della legge, ne è proibita la riproduzione anche parziale e la cessione a terzi senza nostra autorizzazione scritta.

COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO Data: 02/10/2020

Scala: 1:5000

RETE FOGNATURA
Estratto rete fognatura

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
8
0
1
8
 
d
e
l
 
0
9
-
1
0
-
2
0
2
0



Questo disegno è di nostra proprietà esclusiva ed è posto sotto tutela della legge, ne è proibita la riproduzione anche parziale e la cessione a terzi senza nostra autorizzazione scritta.

COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO Data: 02/10/2020

Scala: 1:5000

RETE ACQUEDOTTO
Estratto rete acquedotto

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
8
0
1
8
 
d
e
l
 
0
9
-
1
0
-
2
0
2
0



 
SETTORE TECNICO 

 

 

COMUNE DI MAGENTA 

  Piazza Formenti, 3 – 20013 Magenta (MI) 

 Partita IVA 01082490150 - Tel. 02.9735.321-308-409 
www.comunedimagenta.it  - pec: egov.magenta@cert.poliscomuneamico.net 

 

Prot. e data a margine 
 
 

Alla c.a. COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO 
comune.boffaloraticino@pec.it 
 
VETROPACK ITALIA s.r.l. 
vpi@pec.vetropack.com 

 
 
OGGETTO:  PROPOSTA SUAP - AI SENSI DELL’ART. 97 DELLA L.R. 12/2005 E DELL' ART. 
8 DEL D.P.R. N. 160/2010- PER L'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO STABILIMENTO 
INDUSTRIALE PER LA PRODUZIONE DI CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) VIGENTE. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) - CONTRIBUTO PER CONFERENZA DEI 
SERVIZI DEL 12.10.2020 
 
Vista la nota del Comune di Boffalora Sopra Ticino prot.n 6983 del 09.09.2020 avente ad oggetto 
“Proposta SUAP- ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell' art. 8 del d.p.r. n. 160/2010- per 
l'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in variante 
al Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente. Verifica di assoggettabilita' alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.), indizione e convocazione della conferenza di verifica”, con cui è 
stata comunicata la messa a disposizione del Rapporto preliminare VAS e Studio di Incidenza ed è 
stata convocata la Conferenza di Verifica per il giorno 12.10.2020. 
 
Esaminato il contenuto del Rapporto preliminare VAS e Studio di Incidenza pubblicato sul sito SIVAS 
di Regione Lombardia; 
 
Richiamati il documento di osservazioni e contributi trasmesso il 15.07.2019 prot.n. 33793 e il 
successivo contributo inviato a seguito della conferenza dei servizi il 13.02.2020 prot.n. 7813, 
nell’ambito della procedimento di verifica di assoggettabilità di cui all’art. 19 del D.Lgs. 152/2006; 
 
Visto il Provvedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 
- n. provvedimento n. 4719 del 20.04.2020 con il quale è stato decretato da Regione Lombardia, di 
escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale il progetto in argomento con 
valutazione di incidenza positiva sull’integrità dei Siti Natura 2000, fermo restando quanto descritto 
nella documentazione di progetto e riportato nello Studio di Incidenza relativamente alla gestione 
del cantiere e alla realizzazione delle opere a verde; 
 
In considerazione di alcuni aspetti oggetto di variante ed in particolare la maggior altezza degli edifici 
e dei volumi tecnici e la riduzione delle distanze dai confini, ai fini dell’esame degli interessi coinvolti 
nel procedimento amministrativo valutativo in oggetto e in relazione agli aspetti ambientali connessi 
alla Variante, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi e contenuti dei piani sovraordinati: 
 
PTR obiettivo ST1.1 - Tutelare salute cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale: 



 
SETTORE TECNICO 

 

 

COMUNE DI MAGENTA 

  Piazza Formenti, 3 – 20013 Magenta (MI) 

 Partita IVA 01082490150 - Tel. 02.9735.321-308-409 
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PTR obiettivo ST 1.2 – Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di 
vista ambientale  
 
PTR obiettivo ST 1.6 - Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e 
favorendo modalità sostenibili 
 
PTR obiettivo ST 1.7 - Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, 
periurbano, infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio 
PTRA - Limitare i danni dovuti alla forte urbanizzazione e congestione delle aree presenti 
 
PTCP macro obiettivo 01 – Compatibilità paesistico-ambientale delle trasformazioni 
 
PTCP tavola 2 - Salvaguardare e migliorare condizioni di visibilità dei paesaggi lungo i percorsi 
 
PTCP tavola 8 – integrare le reti di mobilità ciclabile e pedonale  
 
nonché ai potenziali effetti ambientali negativi della proposta di variante, si formulano le seguenti 
osservazioni: 
 
Aspetti paesaggistici 
L’area interessata dall’intervento –oggetto di vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42 del 2004 
“Codice del paesaggio” art. 142, comma 1, lettera f): parchi e riserve nazionali e regionali- è originata 
dal frazionamento di un compendio ex industriale unitario (stabilimenti SAFFA) insistente in quota 
parte sul territorio di Magenta e caratterizzato –proprio in questa parte- da edifici assoggettati a 
vincolo monumentale (edificio dell’ex dogana austriaca) e da fabbricati di interesse storico e 
paesaggistico-ambientale (teatro e mensa aziendale progettati dallo studio arch. Muzio; chiesa e 
casa della Santa Gianna Beretta Molla; edifici industriali adiacenti a est e a ovest la statale compreso 
il lungo corpo di fabbrica che costeggia il Naviglio Grande)  
Nella verifica di assoggettabilità si ritiene che il rapporto del nuovo insediamento con tali presenze 
debba essere correttamente considerato in particolare per quanto riferito ai fabbricati di maggiore 
altezza e dimensioni interni al complesso (compresa la ciminiera) e per quelli lungo il confine sud 
dell’area, i quali andranno a disegnare il nuovo paesaggio sul confine magentino. 
I rendering di fotoinserimento dell’intervento presentati in sede di verifica di assoggettabilità a VIA 
non hanno consentito un’esaustiva valutazione del rapporto del nuovo insediamento con gli edifici e 
i fabbricati assoggettati a vincolo monumentale e di interesse storico e paesaggistico-ambientale. 

 
Fascia di mitigazione 
Oltre alla ciminiera, sono previsto edifici di notevole altezza e dimensione anche a ridosso del 
confine con il Comune di Magenta.  
Considerato che lo strumento urbanistico del Comune di Magenta prevede per la porzione del 
compendio ex Saffa ricadente nel territorio comunale potenzialità di rigenerazione che abbracciano 
un ampio ventaglio di destinazioni funzionali (compresa anche la residenza), si ritiene che al fine di 
conciliare correttamente l’insediamento in oggetto con tali scenari urbanistici debba essere ampliata 
e potenziata, anche con un sistema di alberature correttamente dimensionato e strutturato, la fascia 
di mitigazione posta lungo il confine sud dell’area. 
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La fascia di mitigazione in progetto, di cui non si trova riscontro descrittivo nel rapporto preliminare, 
non risulta adeguata alle previsioni dello strumento di Magenta né per la schermatura visiva e di 
inserimento paesaggistico né per gli impatti prodotti dall’attività. 

 
Percorsi ciclabili 
La pista ciclabile in progetto (anello ciclopedonale nella zona fronte Naviglio) non risulta integrata e 
connessa alla rete esistente lungo Naviglio (percorso ciclabile regionale 01 Ticino posto lungo 
l’alzaia) né in direzione est verso Magenta a quota della SP 117. 
 
Impatti sulla qualità dell’aria – impatto acustico 
Considerato che la realizzazione di un nuovo stabilimento industriale comporta inevitabilmente degli 
impatti sulle matrici ambientali e visti i potenziali scenari di rigenerazione della porzione dell’area ex 
Saffa ricadente in territorio di Magenta a confine con l’area oggetto di intervento, come già espresso 
si ritiene non adeguata la fascia di mitigazione in progetto sul confine sud con Magenta, di cui non 
si trova riscontro descrittivo nel rapporto preliminare, né per la schermatura visiva e di inserimento 
paesaggistico né per gli impatti prodotti dall’attività.  
Inoltre nel merito agli impatti subiti dal territorio circostante, in particolare dalla frazione magentina 
più coinvolta, nella proposta si rileva la totale mancanza di adeguati interventi compensativi a 
parziale indennizzo della frazione stessa, nei termini, ad esempio, di opere di potenziamento e 
riqualificazione di servizi e infrastrutture pubbliche.  
 
Impatti sul traffico 
Si ribadisce la necessità di considerare per gli impatti prodotti sul traffico (e dei conseguenti impatti 
in termini di emissioni in atmosfera e rumore) anche il coinvolgimento della SP 117 e il tratto di ex 
SS11 che corre a circa 500 m a sud dell’area di intervento e che attraversa l’abitato della frazione di 
Pontenuovo, in quanto potenzialmente interessati da flussi di traffico prevalentemente di autoveicoli 
leggeri diretti/originati dall’impianto, e la SS 336 ricomprendendo in particolar modo l’intersezione a 
rotatoria esistente in corrispondenza degli insediamenti commerciali a insegna IPER e OBI in 
territorio di Magenta e il nodo tra la SS11 e la SS 526 interessata dall’incremento dei flussi di traffico 
–anche di mezzi pesanti- indotti dall’intervento. 
 
Negli contributi sui flussi veicolari e nei conseguenti impatti in termini di emissioni in atmosfera e 
rumore vanno considerati anche i fruitori dell’area a verde e dei servizi pubblici previsti lungo il 
Naviglio e i mezzi per il trasporto/smaltimento rifiuti. 
 
Relativamente allo svincolo a rotatoria sito all’intersezione tra SS11 e SS526 –indagato nello studio 
di traffico- si risegnala come lo stesso, già nello stato di esercizio attuale, presenti gravi ed evidenti 
limiti funzionali e di sicurezza che producono ricadute significative sul territorio in quanto da questo 
nodo devono obbligatoriamente transitare le relazioni scambiate tra Magenta e Pontenuovo. 
 
Si evidenzia infine che il PGTU del Comune di Magenta attualmente vigente prevede una specifica 
tipologia di ZTL dedicata al controllo dei veicoli pesanti (> 35 q.li) come di seguito illustrate: 
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all’interno delle quali è ricompresa anche la zona est, estesa dalla SS.526 sino al confine comunale 
e limitata a nord dalla SS.11 
 
In particolare –per quanto riferito all’abitato della frazione di Pontenuovo- si segnala come allo stesso 
sia applicato il dispositivo di “Zona Residenziale” o Isola Ambientale ai sensi del Codice della Strada. 
 
Per tale zona il PGTU prevede quindi che sia sviluppata una specifica progettazione orientata ad 
eliminare ogni traffico di attraversamento, imporre velocità fortemente moderate e comportamenti 
particolarmente attenti, garantire la piena sicurezza e libertà di circolazione di pedoni e ciclisti, favo-
rire usi sociali dello spazio pubblico. 
 
Nelle isole ambientali è in particolare previsto il divieto di circolazione per tutti i veicoli commerciali 
ed è suggerito l’ulteriore abbassamento di limiti di velocità (20 km/h). 
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Fig.2.5 Isole ambientali 
 

 
Si ribadisce infine che per l’attivazione dell’insediamento sarà imprescindibile l’esistenza di una 
soluzione viabilistica alternativa alla porzione di ex SS11 che attraversa la frazione di 
Pontenuovo. 
 
Sempre con riferimento al tema degli impatti di traffico si richiede di inserire in tutti gli atti 
amministrativi connessi e funzionali all’insediamento in esame, l’obbligazione –a valere anche 
nei confronti di successivi aventi causa- alla dismissione degli accessi carrai esistenti sul territorio 
di Magenta (indicati nella planimetria allegata) al fine di garantire ogni accesso al sito 
esclusivamente dal fronte settentrionale. 
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Modifiche alle norme di PGT 
Le modifiche alle norme del PGT introdotte con la variante in esame, sono tendenti a estromettere 
il Comune di Magenta da qualsiasi tipo di negoziazione nella fase progettuale. Proprio questa fase 
avrebbe dato al Comune di Magenta l’opportunità di proporre i correttivi e gli interventi già sopra 
illustrati in termini di fascia di mitigazione e di interventi a parziale indennizzo della frazione di 
Pontenuovo. Pertanto si chiede di non rimuovere quelle parti normative del PGT che prevedono 
l’obbligo della presentazione di un Piano attuativo e non di un PdC, con il coinvolgimento del 
Comune di Magenta al fine di strutturare un unico procedimento che interessi l'insieme delle aree 
poste nei due comuni. 
Inoltre si chiede di inserire nelle norme di PGT l’obbligo di non utilizzo ai fini edificatori di una fascia 
di 50 m di profondità lungo tutto il confine sud verso gli edifici ex Saffa e la zona residenziale della 
frazione di Pontenuovo. Tale fascia dovrà essere adeguatamente alberata in modo da costituire 
barriera naturale e ambientale verso la frazione. 
 
 
 
Il gruppo di lavoro: 
Arch. Odette Solarna 
Geom. Tiziano Decio Leoni 
Ing. Ilaria Dameno 
 
 
Magenta, 08.10.2020 

 
IL SINDACO 
Chiara Calati  

 

Documento redatto in formato elettronico e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
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Spettabile
       Comune di Boofalora sopra Ticino
       c.a.: arch. Gabriela Nava e sig. Ilario Grassi 
       comune.boffaloraticino@pec.it

       e.p.c    
       Spettabile
       Parco Lombardo della Valle del Ticino
       c.a.: Direttore Claudio Peja e 
       Dr.ssa Francesca Trotti
       parco.ticino@pec.regione.lombardia.it

Città Metropolitana di Milano - Settore 
Pianificazione Territoriale Generale
c.a.: Arch. Giovanni Longoni
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

OGGETTO: Trasmissione Decreto Dirigenziale

Si trasmette il Decreto Dirigenziale R.G. n.6593 del 05/10/20 avente per oggetto “Valutazione
di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) rispetto ai Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana”
(ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014)
e “Boschi del Ticino” (ZPS IT2080301) sulla proposta SUAP per l’insediamento di un nuovo
stabilimento  industriale  per  la  produzione  di  contenitori  in  vetro,  in  Variante  al  Piano  di
governo del territorio (PGT), Comune di Boffalora sopra Ticino, ai sensi dell'art.25 bis della
L.R. n. 86/83 e s.m.i.”, ai sensi dell’art. 25 bis della L.R. n.86/1983 e s.m.i.”

Il Responsabile del Servizio
azioni per la sostenibilità territoriale

(Arch. Marco Felisa)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate

Responsabile del procedimento: Marco Felisa 02.7740.3063 Responsabile dell'istruttoria: Stefano Gussoni 02.7740.3071
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IL DIRETTORE DEL SETTORE QUALITA' DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA

 
Richiamata la Direttiva Comunitaria 92/43/CEE del 21/05/1992 (detta “Habitat”) “Relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”, che all'art. 6, comma 3, sancisce la necessità di
una opportuna Valutazione di Incidenza per qualsiasi piano o progetto, non direttamente connesso e necessario alla
gestione dei Siti, che possa avere incidenze significative sui Siti Rete Natura 2000;
 
Visto il DPR n. 357 dell’8/09/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e s. m. i., che recepisce
la suddetta Direttiva Comunitaria nella normativa nazionale;
 
Vista la DGR n. 7/14106 dell’8/8/2003 “Elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva
92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della
valutazione di incidenza” e s. m. i., che disciplina la procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) per la
Regione Lombardia;
 
Visti: 
- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, e s.m.i. relativo alle norme in materia ambientale; 
- la L. 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 
- lo Statuto della Città Metropolitana di Milano e in particolare gli artt. 33 c. 2 e 37;
 
Dato atto che alla Città Metropolitana è attribuita la competenza ad esprimere il Giudizio in ordine alle procedure di
Valutazione di Incidenza ai sensi, in questo caso in particolare dell’art.4, comma 5 della L.R. n.5/10 e s.m.i., oltre che
dell’art. 25 bis della L.R. n.86/83 e degli allegati C e D della DGR n.7/14106 dell’8/8/2003;
 
Attestato che la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia sopra richiamata riporta, all’art.8 dell’allegato C,
che l’approvazione degli interventi di cui all’art.6 comma 1 è condizionata all’esito positivo della Valutazione di
Incidenza, ne deriva, pertanto, che la Valutazione di Incidenza e le sue eventuali prescrizioni risultano vincolanti, pena
la nullità dell’atto;
 
Richiamato il Decreto del Sindaco Metropolitano R.G. n.174/2018 del 18/07/2018 avente a oggetto “Conferimento di
incarichi dirigenziali” con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore del Settore Qualità dell’aria, rumore ed
energia all’Arch. Giovanni Roberto Parma;
 
Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 6502 del 17/09/2018 della Direzione Generale sulla Revisione della
microstruttura della Città metropolitana a seguito degli interventi organizzativi sulla macrostruttura approvati con
decreti del Sindaco metropolitano R.G. n. 161/2018 e successive modificazioni, in seguito al quale la competenza ad
emanare l'atto di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) è passata al Direttore del Settore Qualità dell'aria,
rumore ed energia ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 6593 del 05/10/2020 Fasc. n 9.6/2020/48

 

Oggetto: Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) rispetto ai Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana”
(ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del
Ticino” (ZPS IT2080301) sulla proposta SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la
produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT), Comune di
Boffalora sopra Ticino, ai sensi dell'art.25 bis della L.R. n. 86/83 e s.m.i..
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Dato atto che in data 10\09\2020, prot.155284 CMMi, il Comune di Boffalora sopra Ticino ha presentato alla Città
Metropolitana di Milano istanza per la Valutazione di Incidenza, con relativi allegati, compreso il Parere obbligatorio del
Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS IT2080301),
propedeutico all'espressione della Valutazione di Incidenza;
 
Considerato che, con nota del 23/09/2020, prot. n. 162699, lo scrivente Settore ha avviato la procedura di Valutazione
di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.);
 
Dato atto che la valutazione ha riguardato appunto i Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS IT2080301), ricadenti
in parte sul territorio di Abbiategrasso;
 
Ritenuto, sulla base dell'intera documentazione pervenuta e degli esiti dell'istruttoria tecnica, di poter rilasciare il
parere di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) relativa alla proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo
stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT) del
Comune di BOFFALORA SOPRA TICINO;
 
Dato atto che, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è l'Arch. Marco Felisa e il  
Responsabile dell'istruttoria è il Dott. Stefano Gussoni;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttoria in conformità a
quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente codice di comportamento della Città metropolitana di Milano;
  
Visti e richiamati: 
•il D.Lgs 18/08/2000 n. 267 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
•la L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e
trasparenza della Città metropolitana di Milano; 
•lo Statuto della Città metropolitana di Milano, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in data
22/12/2014 con Deliberazione R.G. n. 2/2014, adottato ai sensi del comma 10 dell'art. 1 della L. 56/2014 e in
particolare gli artt. 49 e 51; 
•gli artt. 38 e 39 del vigente "Testo unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città
metropolitana di Milano”; 
•il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, approvato con
Deliberazione del Consiglio della Città metropolitana di Milano R.G. n. 6/2017 del 18/01/17; 
•l'art. 11 comma 5 del vigente Regolamento sul sistema di controlli interni dell’Ente; 
•il Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano approvato dal Sindaco metropolitano in data
26/10/2016, con Decreto n. 261/2016, atti n.0245611/4.1/2016/7; 
•il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n.10/2020 del 21/01/2020 di approvazione del “Piano triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza” per la Città metropolitana di Milano 2020-2022 (PTPCT 2020-2022)”;
 
Richiamati inoltre: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 2/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale
approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e relativi allegati" e successive variazioni;
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 1/2020 del 07/04/2020 avente ad oggetto: "Adozione e contestuale
approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell’art. 170 D.lgs.
267/2000" e successive variazioni;
- il decreto del sindaco metropolitano R.G. n.60/2020 del 04/05/2020 avente ad oggetto: "Approvazione del Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2020-2022", e successive variazioni, che prevede l'obiettivo 17831 riferito al Programma
PG0801, alla Missione 8 e al CDR ST085;
  
Visto il D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs 10 agosto
2018 n. 101 di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016
del Parlamento europeo e del Consiglio;
 
Accertata la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;
 
Dato atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento.
 
Preso atto del parere obbligatorio dell’Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 in oggetto, pervenuto il 10\09\2020,
prot.155284 CMMi contestualmente all’istanza;
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per le ragioni indicate in premessa e viste le Risultanze istruttorie, parte integrante del presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i., VALUTAZIONE DI INCIDENZA POSITIVA CON PRESCRIZIONI riportata nelle
Risultanze istruttorie, della proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione
di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del territorio (PGT) del Comune di BOFFALORA SOPRA TICINO,
ovvero assenza di possibilità di arrecare una significativa incidenza negativa sui Siti Rete Natura 2000 “Boschi della
Fagiana” (ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino”
(ZPS IT2080301), a condizione che siano rispettate le sopra citate prescrizioni.
 
 

INFORMA CHE
 
Il presente provvedimento viene notificato: 
- al Comune di Boffalora sopra Ticino; 
- al Settore Pianificazione Territoriale Generale della Città Metropolitana di Milano; 
- al Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000 “Boschi della Fagiana” (ZSC
IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301);
 
Si dà atto che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato nel PTPCT
2020-2022 a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento Sistema controlli interni e
rispettato quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per la Città metropolitana di Milano e
dalle Direttive interne.
 
Sono fatti salvi eventuali ulteriori assensi, comunque denominati non ricompresi nell'istanza in oggetto, demandati ai
Soggetti competenti.
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore
Qualità dell'aria, rumore ed energia che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente
indirizzo di posta elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it. I dati comunicati saranno oggetto da parte della
Città metropolitana di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
procedimento.
 
Si provvede alla pubblicazione del presente atto all'Albo Pretorio On Line della Città metropolitana.
 
Si attesta che per il presente atto non è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente in quanto non
rientrante tra le tipologie degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni
dalla suddetta data di notifica.

 
 

 Il direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia 
Giovanni Roberto Parma

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate

Città Metropolitana di Milano

prot: 169141 del 05/10/2020

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
7
8
6
5
 
d
e
l
 
0
5
-
1
0
-
2
0
2
0



9.6\2020\48

1

RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA

Procedimento: Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 25 bis della L.R. n. 86/83 e s.m.i..

SETTORE  QUALITÀ  DELL 'ARIA,  RUMORE  ED  ENERGIA

SERVIZ IO  AZ IONI  PER  LA  SOSTENIB IL ITÀ  TERRITORIALE

OGGETTO:  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale  (V.Inc.A.)  rispetto  ai  Siti  Rete  Natura  2000
“Boschi  della  Fagiana”  (ZSC  IT2050005),  “Turbigaccio,  boschi  di  Castelletto  e  lanca  di
Bernate”  (ZSC  IT2010014)  e  “Boschi  del  Ticino”  (ZPS  IT2080301)  sulla  proposta  SUAP per
l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in
Variante al Piano di governo del territorio (PGT),  Comune di Boffalora sopra Ticino, ai sensi
dell'art.25 bis della L.R. n.86/1983.

1. ANAGRAFICA

RAGIONE SOCIALE COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO  

P. IVA 02030870154

SEDE 20010 – Piazza IV Giugno, 2 – Boffalora
sopra Ticino (MI)

2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA SUAP IN VARIANTE
Con avviso dell’08/05/19, prot. com. 4259, è stato reso noto l’avvio del procedimento di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante al Piano di Governo del
Territorio del Comune di Boffalora sopra Ticino relativa al procedimento di SUAP, presentato da
Vetropack Italia srl e l'avvio del procedimento di Variante al Piano di Governo del Territorio (PGT).
L’intervento era stato oggetto di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale
di competenza regionale (rif. SILVIA ver2071-RL), procedura conclusa con provvedimento n. 4719 del
20/04/2020 di esclusione dalla VIA.

Firmatodigitalmenteda:MarcoFelisaOrganizzazione:PROVINCIADIMILANO/02120090150Data:05/10/202010:30:50
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La ditta Vetropack Italia S.r.l. è di proprietà del gruppo svizzero Vetropack Holding Ltd., leader in
Europa nella produzione di vetro per contenitori nell’ambito del Food & Beverage.
Il progetto prevede il recupero di parte dell’area industriale dismessa ex-SAFFA, per una superficie
di quasi 340.000mq, totalmente ricadente nel Comune di Boffalora Sopra Ticino.

Il recupero dell’area industriale prevede una fase propedeutica con i seguenti interventi:
- totale rimozione degli elementi in amianto;
- bonifica dei terreni;
- messa in sicurezza permanente / smaltimento dei rifiuti presenti in sito;
- demolizione degli edifici esistenti.

Il successivo intervento edificatorio sarà costituito principalmente dalla realizzazione delle seguenti
strutture e funzioni:
- nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro costituito da una fornace a
gas, linee produttive, depositi del prodotto finito e delle materie prime, impianti funzionali alla
produzione e di servizio generale;
- edificio per uffici, mensa e spogliatoi;
- parcheggio privato per mezzi pesanti attrezzato con servizi;
- parcheggi diffusi per i mezzi pesanti e leggeri;
-  sottostazione elettrica in AT;
- fabbricato ad uso guardiania e servizi per gli autotrasportatori accessibile dal parcheggio privato.

Principali dati areali di progetto:
- Superficie territoriale = 336.998 mq
- Aree verdi = 41.954 mq

- Parcheggi pubblici = 7.096 mq
- Viabilità pubblica = 6.868 mq
- Superficie coperta = 193.432 mq

Per la fascia di tutela del Naviglio Grande, il progetto prevede inoltre la realizzazione di un’ampia
zona a  verde  con  un’estensione  di  circa  3  ettari  e  profondità,  tale  da  rispettare  il  vincolo  di
salvaguardia ambientale.
Questo ampio spazio verde andrà a raccordare i diversi livelli topografici esistenti, eliminando la
cesura altimetrica attuale, di circa 2,5 metri, tra la S.P.117 e le aree adiacenti. L’area in progetto
prevede filari alberati e sistemazioni a verde, svolgendo sia funzioni di “zona umida perenne”, a
servizio della fauna, che di “rain garden”, seguendo le più innovative soluzioni di mitigazione e
ambientazione naturalistica dei contesti urbani proposte dalla Regione Lombardia.
La valutazione delle specie scelte ha visto il coinvolgimento del Parco del Ticino.
Lungo i confini ovest e sud-ovest è individuato un percorso ciclopedonale attrezzato in ghiaietto con
dotazioni a verde. Questo percorso, così come l’eliminazione delle attuali recinzioni cieche e la
realizzazione delle asole dei parcheggi e della fascia a verde lungo il  Naviglio, elimineranno lo
storico isolamento di quest’area che diventerà visivamente permeabile e in parte utilizzabile per usi
pubblici, seguendo gli indirizzi previsti dalla scheda ARU9.
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Nella fascia a parco lungo il naviglio è previsto il recupero parziale di un edificio storico che sarà
allestito a fini pubblici.
Verso la S.P.225 è prevista una sistemazione con copertura arbustiva e quinte alberate d’alto fusto
per isolare visivamente i parcheggi.
Nel parcheggio auto, per garantire l’attecchimento delle alberature ad alto fusto, si è preferito
inserire due ampie fasce alberate lungo i margini nord e sud del parcheggio, rinunciando all’abituale
soluzione urbana delle alberature nelle zone interstiziali tra gli stalli dei posti auto, che avrebbe
reso più problematica la sopravvivenza delle piante. Nella zona centrale del parcheggio auto, grazie
all’eliminazione  di  alcuni  posti  auto,  sono  state  collocate  alberature  di  arredo  alle  quali  sono
garantiti idonei spazi a terra per la crescita, protetti così dalle auto. Il rapporto albero/posti auto
complessivo è di 1/3.
Le  aree  individuate  per  il  futuro  ampliamento  produttivo,  saranno  esclusivamente  adibite  a
vegetazione spontanea opportunamente manutenuta, per cui non si prevede la piantumazione di
alberature o arbusti.
La parte dell’area occupata dall’impianto dismesso di  cogenerazione (circa 11.500 mq) resta al
momento esclusa dalla proposta di Variante, in quanto di proprietà di soggetto terzo (Yousave) non
coinvolto nell’iniziativa. Si forma così un sub-comparto B che sarà oggetto di separato e successivo
procedimento.
Si evidenzia che, nelle zone dove sono previste le Messe in Sicurezza Permanenti (MISP), al fine di
preservare l’integrità dell’intervento, verranno piantumate esclusivamente specie arbustive e aree
prative che non andranno a intaccare l’intervento.
Nel  2019  l’insediamento  ha  visto  l’inizio  dei  lavori  di  demolizione  e  bonifica  propedeutici  alla
realizzazione del nuovo complesso.

4. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL PROCEDIMENTO
1. Istanza pervenuta alla Città Metropolitana di Milano in data 10/09/2020, prot. n.155284 CMMi,
con allegati, compreso il Parere obbligatorio dell'Ente Gestore del Sito, Parco Lombardo della Valle
del  Ticino, Ente  Gestore  dei  Siti  Rete  Natura  2000  “Boschi  della  Fagiana”  (ZSC  IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301), propedeutico all'espressione della Valutazione di Incidenza;
2. Avvio della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) da parte della CMMi in
data 23/09/2020, prot. n.162699.

5. RELAZIONE ISTRUTTORIA
Lo  Studio  di  Incidenza  (SdI),  dopo  un’approfondita  descrizione  dei  Siti  Rete  Natura  2000,  in
particolare degli habitat presenti al loro interno, ha sviluppato una stima delle interferenze.
Gli impatti potenziali presi in considerazione sono stati:
1) Emissioni di gas (veicoli, motori di attrezzature e macchinari, ecc.);
2) Diffusione di polveri (passaggio di veicoli, lavorazioni, ecc.);
3) Emissioni acustiche (veicoli, macchinari, lavorazioni, ecc.);
4) Scarichi in corpo idrico superficiale (scarico autorizzato nel Naviglio per acque trattate anche
decadenti da piazzali);
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5) Sottrazione di suolo (ancorché trattasi di area completamente antropizzata);
6) Inquinamento del suolo/sottosuolo (sversamenti per cause accidentali non intenzionali).

Sono stati valutati separatamente i fattori di impatto derivanti dalla fase di cantiere e quelli della
fase di esercizio. Sono risultati tutti non significativi, tranne rumore e sottosuolo, sia per la fase di
cantiere che per la fase di esercizio.
Rumore: Non trascurabile per le specie ospitate dalle aree lungo il Naviglio.
Sottosuolo: Imprevedibili essendo ascritti al campo degli eventi accidentali; in ogni caso di portata
locale e reversibili.
Lo SdI ha stimato che il progetto non inciderà in modo significativo sui siti Natura 2000 né avrà, in
particolare, ricadute negative sulla conservazione degli habitat e delle specie d’interesse europeo
presenti sia in quanto l’area oggetto di intervento si trova a 1,5 km dai siti Natura 2000 che in
quanto il contesto risulta:
1) decisamente e storicamente antropizzato con funzioni produttive;
2) avere una vocazionalità faunistica molto bassa;
3) scarsa naturalità;
4) inadatto a fungere da potenziale ambiente idoneo, come habitat trofico, riproduttivo, di muta, di
svernamento, di migrazione e/o di riposo per le specie di interesse conservazionistico elencate nei
Formulari Standard.

In conclusione lo SdI, sulla base delle premesse di cui sopra, delle condizioni territoriali e delle
caratteristiche  dell’intervento  proposto,  ritiene  che non vi  siano impatti  rilevabili  sugli  habitat
tutelati, sulla qualità dell’ambiente, sulla consistenza delle specie e sulle connessioni tra habitat.

Il  Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente Gestore dei Siti Rete Natura 2000  “Boschi della
Fagiana” (ZSC IT2050005), “Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e
“Boschi  del  Ticino”  (ZPS  IT2080301),  ha  espresso  il  suo  parere  obbligatorio,  propedeutico
all’espressione della Valutazione di Incidenza da parte di CMMi, prendendo atto delle considerazioni
e conclusioni avanzate dallo Studio di Incidenza.
Precisa che Il PGT del Comune di Boffalora sopra Ticino classifica il comparto esistente dismesso,
ricadente in zona di Iniziativa Comunale (zona IC), tra gli Ambiti di Riqualificazione Urbana (ARU),
scheda ARU9 - SP225 inserita nell'Allegato AN2 - Schede ARU delle Norme di Attuazione N1.
Inoltre,  dall’esame  del  Rapporto  Preliminare,  prende  atto  che  il  Piano  presenta  elementi  che
concorrono alla promozione dello sviluppo sostenibile, riguardanti il riuso di un’area dismessa, con
l’eliminazione dei fattori di rischio connessi con la precedente utilizzazione, la creazione di aree
drenanti per la gestione delle acque meteoriche, l’arricchimento delle componenti naturali con la
creazione dell’area umida, l’utilizzo di tecnologie di prima qualità per la riduzione delle emissioni
inquinanti. E che la proposta non produce impatti ambientali residui significativi.
L’Ente Gestore richiama il  fatto che  il  progetto in esame è stato già sottoposto a procedura di
assoggettamento a VIA concluso con esclusione. All’interno di tale procedura il Parco si è espresso
con  parere  di  incidenza  datato  8/10/19,  poi  ribadito  e  richiamato  nel  successivo  parere  del
14/02/2020 prot. 1779/2020, di cui si richiamano le conclusioni:
“Per  quanto  sopra  esposto,  si  esprime,  ai  sensi  dell'art.  5  del  D.P.R.  n.357/1997  e  successive
modificazioni  e  dell’art.  6  all.  C della  D.G.R.  8 agosto 2003 n.  7/14106,  parere di  incidenza
positiva,  ovvero assenza di  possibilità  di  arrecare  una significativa incidenza  negativa  sui  siti
IT2010014 TURBIGACCIO, BOSCHI DI CASTELLETTO E LANCA DI BERNATE, IT2050005 BOSCHI DELLA
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FAGIANA, IT2080301 BOSCHI DEL TICINO, a condizione che siano recepite integralmente le misure di
mitigazione riportate nello studio di incidenza, con particolare riferimento alle mitigazioni in fase
di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico, con
particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto.
Viste le integrazioni circa le opere a verde si dà atto che tengono in considerazione quanto emerso
dai colloqui intercorsi con i progettisti rispetto alle specie da utilizzarsi e il sesto di impianto. Le
specie  da  utilizzarsi  dovranno  essere  di  provenienza  locale,  opportunamente  certificate,  e
dovranno essere garantite le adeguate cure colturali sino al completo attecchimento delle stesse”.
In conclusione, l’ente Gestore ritiene che siano da confermare, anche in sede pianificatoria, le
considerazioni e le valutazioni effettuate in fase di esclusione VIA sul progetto oggetto di SUAP in
relazione  alle  ricadute  ambientali  dello  stesso  e  all’eventuale  incidenza  sui  Siti  Natura  2000
presenti sul territorio comunale e in gestione ad esso.
Pertanto, ha espresso, per quanto di competenza ai sensi del DPR n.357/1997, e fatto salvo quanto
già espresso in sede di procedura di esclusione VIA sul progetto,  parere di incidenza positiva sui
siti ZSC IT2050005 “Boschi della Fagiana” e IT2010014 “Turbigaccio, Boschi di Castelletto e
Lanca di Bernate” e ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino.

La  Città Metropolitana di Milano, Ente competente per la Valutazione di Incidenza,  in ambito di
istruttoria  ha  valutato  che  i  Siti  in  oggetto  sono  di  livello  continentale,  come  ha  confermato
l'inserimento di questo territorio tra i siti del Programma “Man and Biosfere” (MAB) dell’UNESCO. In
particolare essi svolgono un’importante funzione di corridoio biologico, una funzione di “sorgente”
essenziale per l’irradiamento e la colonizzazione verso siti esterni da parte di molte tra le specie
più mobili (in particolare uccelli e mammiferi) ed il mantenimento di discrete popolazioni di specie
minacciate  a  livello  europeo  (es.  Ardeidi).  Specificatamente,  nel  Sito  “Boschi  della  Fagiana”,
considerato significativo anche per la parte di ZPS relativa al contesto territoriale, gli habitat di
interesse comunitario sono 8, comprendendo diverse cenosi boschive, arbusteti, pratelli terofitici,
vegetazione erbacea igrofila e vegetazione acquatica. Tra questi uno  risulta prioritario, il 91E0*
“Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior”.
In merito all’Ittiofauna sono segnalate 12 specie, 2 di Anfibi (Triturus carnifex, Rana latastei) e 1 di
Rettili (Emys orbicularis) inclusi nell’Allegato II della Direttiva Habitat.
Delle 48 specie di Mammiferi censite nell’intera valle del Ticino, ben 39 sono presenti in questo SIC,
tra  cui  3  specie  di  Chirotteri incluse  nell’Allegato  II  alla  Direttiva  43/92/CEE  (Rhinolophus
ferrumequinum, R. hipposideros, Myotis emarginatus).
Per  quanto  riguarda  la  ZSC  “Turbigaccio,  Boschi  di  Castelletto  e  Lanca  di  Bernate”,  meno
rappresentativo in quanto occupa una porzione più piccola del territorio di Boffalora e più lontana
dalle previsioni di PGT, vi sono in aggiunta altri 2 habitat di interesse comunitario, legati alle acque
stagnanti ed ai laghi eutrofici naturali, un ulteriore specie ittica, una in più anche di Rettili (Emys
orbicularis) ed altre 3 specie di Mammiferi.
Esistono inoltre  diverse  specie  di  Insetti  inserite  nella  Direttiva Habitat,  All.II,  tra  cui  Lucanus
cervus e Cerambyx cerdo.
Si ribadisce quindi l’estremo valore naturalistico dei Siti in oggetto per il territorio provinciale e la
necessità di preservare le connessioni ecologiche esistenti.
Gli elementi della Rete Ecologica Provinciale (REP), della Rete Ecologica Regionale (RER) e di quella
del parco del Ticino rilevati sul territorio di Boffalora sono i seguenti:

• la  matrice  naturale  primaria  lungo  la  valle  fluviale  (REP  e  Rete  Parco),  più  o  meno
coincidente con un corridoio primario della RER interessato da un varco, affiancata dalla
fascia  di  naturalità  intermedia  (REP),  che  supera  la  metà  occidentale  del  territorio
comunale;
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• un corridoio ecologico secondario (REP) posto nella parte nord-orientale del territorio;
• un corridoio principale di corso d’acqua (REP), costituito dal Naviglio Grande;
• un corridoio ecologico primario del Parco che entra dal confine settentrionale, un corridoio

secondario ad arco che circonda la  propaggine occidentale di  Boffalora ed un corridoio
primario nell’ambito rurale meridionale che raggiunge la frazione di Ponte;

• da ultimo, ma molto importante localmente, il varco  della Rete del Parco con andamento
nord-sud che divide l’ambito residenziale da quello industriale.

La  Città Metropolitana di Milano, esaminando gli elaborati della proposta di Variante in oggetto,
congiuntamente allo SdI, al Rapporto Preliminare e al parere obbligatorio dell’Ente Gestore, ha
condiviso nel complesso tutte le considerazioni e valutazioni in essi espressi.
Si ritiene opportuno richiamare che il Decreto Regionale di esclusione V.I.A. n.4719 del 20/04/2020
aveva affermato che “date le caratteristiche dell’intervento, la lontananza dai siti Natura 2000, il
contesto industriale e antropizzato dell’area d’intervento, la scarsa naturalità e la vocazionalità
faunistica  molto  bassa  della  stessa,  non si  configurano impatti,  né  disturbi  tali  da  provocare
riduzione  e/o  alterazione  di  habitat  o  peggioramento  dello  stato  di  conservazione  delle
popolazioni faunistiche di interesse; non si prevedono pertanto incidenze negative sugli obiettivi di
conservazione dei Siti Natura 2000 IT2050005 Boschi della Fagiana, IT2010014 Turbigaccio, Boschi di
Castelletto e Lanca di Bernate e IT2080301 Boschi del Ticino”.
Infatti, poiché il progetto consiste nella riconversione di un’attività industriale ora dismessa, non
comporta particolari ricadute sugli equilibri ecologici del contesto. Inoltre, Il confine più vicino dei
Siti Rete Natura 2000 si trova ad una distanza di circa 1,6 km.
Essendo però  l’area in oggetto lambita dalla  Rete Ecologica di  primo livello  (rappresentata dal
corridoio Fiume Ticino e Naviglio Grande), si sottolinea l’importanza per le connessioni ecologiche,
e di conseguenza per i Siti Rete Natura 2000, della previsione progettuale di una fascia verde estesa
all’intero  fronte  sud  (lungo  il  Naviglio)  di  profondità  100  m,  equipaggiata  dal  punto  di  vista
vegetazionale, al cui interno viene creata anche un’area umida. Tale area costituirà un supporto al
corridoio  ecologico  del  Naviglio.  Nel  merito  è  necessario  che vengano puntualmente  seguite  le
indicazioni espresse nel corso delle diverse procedure dal Parco Regionale Lombardo della Valle del
Ticino.
A pag.32 del Rapporto Preliminare viene riportata la planimetria che indica la sistemazione finale al
termine della fase di demolizione, che è in atto. Si può notare che è prevista la piantumazione di
molti alberi nella fascia orientale, dove il progetto che si sta valutando prevede un’edificazione
incompatibile con il mantenimento di tale vegetazione.
Detta piantumazione è coerente con quanto indicato dalla scheda ARU9 del PGT, che prevede:
-  garantire  la  percepibilità  del  limite  amministrativo,  evitando  il  continuum  urbanizzato  con
Magenta; in forza di questo risulta non utilizzabile ai fini edificatori una fascia di 50 m di profondità
lungo tutto il confine est;
-  strutturare le  aree  al  confine  est  in  modo tale che concorrano alla  formazione del  corridoio
ecologico comunale individuato nell'elaborato S2.
Il Rapporto Preliminare chiarisce, però, che l’attuazione dell’intervento secondo le previsioni del
PGT vigente comporterebbe che alcuni parametri non corrisponderebbero pienamente alle esigenze
dell’operatore che ha avviato il procedimento e che quindi ne impedirebbero l’attuazione.
Dato atto che gli altri aspetti ambientali previsti sembrerebbero compensare l’incongruenza di cui
sopra, si ritiene auspicabile che si definisca comunque una soluzione procedurale ed operativa per
evitare il rischio evidente di sprecare risorse economiche, impegno e materiale vegetale.
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In  conclusione,  si  ritiene  che  per  la  proposta  SUAP  relativa  all’insediamento  di  un  nuovo
stabilimento industriale per la produzione di contenitori in vetro, in Variante al Piano di governo del
territorio  (PGT),  Comune  di  Boffalora  sopra  Ticino, non  vi  sia  l’eventualità  di  arrecare  una
significativa incidenza negativa sui Siti Rete Natura 2000  “Boschi della Fagiana” (ZSC IT2050005),
“Turbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernate” (ZSC IT2010014) e “Boschi del Ticino” (ZPS
IT2080301), a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni :

• siano recepite integralmente le misure di mitigazione riportate nello Studio di Incidenza
relativo  al  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  V.I.A.  (Decreto  Regionale  di
esclusione V.I.A. n.4719 del 20/04/2020), con particolare riferimento alle mitigazioni in fase
di cantiere e alla realizzazione degli interventi di inserimento ambientale e paesaggistico,
con particolare riferimento ai bacini di laminazione in progetto;

• siano  utilizzate specie  vegetali  di  provenienza  locale,  opportunamente  certificate,  e
dovranno essere garantite le adeguate cure colturali sino al completo attecchimento delle
stesse.

6. RISULTANZE CONCLUSIVE DELL'ISTRUTTORIA:

Valutazione di Incidenza Positiva con prescrizioni (vedi ultima parte del punto 5.).

Il Responsabile del procedimento

Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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